
protezione civile e 
aiuti umanitari

Fatti e cifre 
Il corpo medico europeo mobilita 
squadre di esperti nel campo medico e 
della sanità pubblica per prepararsi e 
rispondere alle emergenze sanitarie 
all'interno e all'esterno dell'UE

Attraverso il meccanismo di protezione 
civile dell'UE, 11 paesi forniscono 14 
squadre (squadre mediche, laboratori 
mobili, aerei per l'evacuazione medica)

Nel 2019 le squadre mediche hanno 
portato aiuto alle popolazioni bisognose 
in Mozambico e alle Samoa
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Che cos’è?
Il corpo medico europeo consente di prestare assistenza medica rapida e di sfruttare le competenze in materia di sanità 
pubblica di tutti gli Stati membri dell'UE e degli Stati partecipanti in caso di emergenza sanitaria all'interno e all'esterno dell'UE. 
Il dispiegamento è coordinato dal centro di coordinamento della risposta alle emergenze dell'UE, il polo operativo del 
meccanismo di protezione civile dell'UE. Il corpo medico europeo riunisce tutte i mezzi di risposta medici impegnati dagli Stati 
membri nel pool europeo di protezione civile. A seguito di una richiesta di assistenza europea è possibile prelevare risorse 
mediche da questo pool e da altri mezzi di risposta degli Stati membri.

Il corpo medico europeo è stato istituito per rimediare alla grave scarsità di squadre mediche preparate durante la crisi del virus 
Ebola del 2014 in Africa occidentale e continua a coordinare un'efficace risposta europea in caso di emergenze sanitarie 
nell'ambito del meccanismo di protezione civile dell'UE.

Perché è importante?
Si prevede che i cambiamenti climatici inaspriranno gli effetti delle emergenze sanitarie, come ad esempio le epidemie. Un 
mondo connesso significa che le malattie possono diffondersi più rapidamente a livello transfrontaliero. Durante lo scoppio di 
emergenze sanitarie le squadre e le attrezzature mediche devono essere dispiegate nel più breve tempo possibile per sostenere 
l'azione di risposta. Essere ben preparati ad intervenire immediatamente in situazioni di emergenza sanitaria è fondamentale 
per salvare vite umane. L'UE coordina le missioni mediche per contrastare i focolai di malattie infettive e rispondere alle 
emergenze in collaborazione con tutti gli Stati membri dell'UE e con gli Stati partecipanti.

A tutt'oggi 11 Stati parte del meccanismo hanno messo a disposizione del corpo medico europeo squadre mediche di 
emergenza e le relative attrezzature: Belgio, Estonia, Repubblica ceca, Italia, Francia, Germania, Norvegia, Portogallo, Slovacchia, 
Spagna e Svezia. Per entrare a far parte del corpo medico europeo, l'UE ha istituito un processo di certificazione e registrazione 
per garantire il rispetto di standard elevati, compresi laddove esistenti quelli riconosciuti a livello internazionale 
dall'Organizzazione mondiale della sanità (OMS). Le squadre vengono addestrate a collaborare con i colleghi provenienti da altri 
paesi seguendo orientamenti internazionali, 
e in cambio beneficiano del sostegno finanziario dell'UE. L'UE fornisce sovvenzioni per adeguare le squadre al fine di migliorarne 
la prontezza, la qualità e la disponibilità. Una volta che si fa parte del pool, l'UE copre il 75 % dei costi di trasporto e il 75 % dei 
costi operativi se gli interventi sono effettuati all'interno dell'UE.

© UE/ECHO/Christian Jepsen

http://ec.europa.eu/echo/files/aid/countries/factsheets/thematic/ERC_it.pdf
https://ec.europa.eu/echo/files/aid/countries/factsheets/thematic/EERC_it.pdf
https://www.who.int/emergencies/partners/emergency-medical-teams


Come viene prestato aiuto?
Il corpo medico europeo rientra nell'approccio globale dell'UE alle catastrofi sanitarie. Di seguito sono riportate le risorse 
mediche disponibili attraverso il meccanismo per rispondere alle emergenze all'interno e all'esterno dell'Europa.

• Le squadre mediche di emergenza (EMT) forniscono assistenza medica diretta alle persone colpite da una catastrofe.
Queste squadre sono certificate per garantire il rispetto delle norme di qualità stabilite dall'Organizzazione mondiale della
sanità (OMS). Finora squadre del genere sono state messe a disposizione da Norvegia, Germania, Belgio, Italia, Spagna,
Portogallo, Francia, Estonia e Repubblica ceca. L'OMS ha classificato le squadre mediche di emergenza italiane, norvegesi,
portoghesi e spagnole, mentre altre 9 squadre mediche europee sono attualmente in fase di classificazione. Inoltre, la
Germania contribuisce con un ospedale da campo specializzato nell'isolamento delle malattie infettive fornito dalla Croce
Rossa tedesca.

• Laboratori di biosicurezza mobili sono stati realizzati e dispiegati durante la crisi dell'Ebola del 2014. Da allora il Belgio
ha messo a disposizione il suo B-Life Lab (Laboratorio biologico leggero da campo per le Emergenze) e la Germania il
Laboratorio mobile europeo, coordinato dall'istituto Bernhard Nocht-Institute di medicina tropicale.

• Le risorse per l'evacuazione medica sono fondamentali per le catastrofi con elevato numero di vittime che richiedono
l'evacuazione di cittadini dell'UE e per il recupero di operatori umanitari e medici da zone sinistrate, se necessario.
Attualmente, la Svezia fornisce tali risorse al corpo medico europeo, mentre la Slovacchia è in procinto di certificare la
proprie risorse messe a disposizione.

Sono inoltre in corso lavori per facilitare la mobilitazione e l'invio di esperti medici con profili specifici nell'ambito del 
meccanismo, come epidemiologi con elevata competenza sul campo o specialisti nella valutazione delle ustioni.

Recenti dispiegamenti del corpo medico europeo:

Samoa – Assistenza medica di emergenza europea in risposta a un focolaio di morbillo

A seguito dell'attivazione del meccanismo di protezione civile dell'UE da parte dell'OMS nel dicembre 2019, due squadre 
mediche di emergenza (EMT) si sono recate alle Samoa dalla Francia e dalla Norvegia. Nel quadro del corpo medico 
europeo sono stati inviati 20 membri dell'EMT norvegese per sostenere la campagna di vaccinazione. Sono stati inoltre 
inviati 10 pediatri e infermieri specializzati dalla Polinesia francese.

Mozambico – Assistenza medica di emergenza europea a seguito del ciclone Idai

Per porre rimedio al devastante impatto del ciclone Idai sulla popolazione del Mozambico nel marzo 2019 sono state 
inviate quattro squadre mediche d'emergenza dalla Germania, dall'Italia, dal Portogallo e dalla Spagna per contribuire ai 
servizi d'emergenza nei centri sanitari attivi nelle aree colpite dal ciclone. Un epidemiologo del Centro europeo per la 
prevenzione e il controllo delle malattie (ECDC) ha contribuito al coordinamento delle squadre mediche di emergenza e di 
altre attività di sanità pubblica.
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